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Ecco com
e 

si custodisce 
la bellezza 
dell’O

ltrepò Pavese
N

ell’ultim
a edizione della G

uida Vitae, 
il Tastevin per la Lom

bardia 
è stato assegnato a un vino orm

ai 
storico del panoram

a italiano: 
il C

avariola dell’azienda B
runo Verdi

�
SO

FIA
 LA

N
D

O
N

I

O
ltrepò Pavese 

Rosso Cavariola 
Riserva

M
atura 22 m

esi in 
barrique, blend di 
croatina, barbera, 
uva rara e ughetta 

di Canneto  

YLQL¿FDWR�LQ�URVVR�F¶q�DQFRUD�WDQWR�GD�IDUH��P
DJDUL�IUD�

due generazioni sarem
o a livelli m

olto alti». 
La poliedricità del vigneto pavese non delude e non 

fa sconti. Saperla accogliere e valorizzare è una ca-
pacità di pochi e richiede un requisito fondam

entale: 
«N

oi vogliam
o il m

assim
o. Vogliam

o il m
assim

o da un 
vino base com

e vogliam
o il m

assim
o dal C

avariola. In 
tutti i vini, a tutti i prezzi, vogliam

o il top. N
on ci sono 

VFRUFLDWRLHª���2
JJL��VHFRQGR�3DROR��OH�FRVH�VWDQQR�FDP

-
biando in O

ltrepò. «Serve che le aziende em
ergano e, 

oggi, ce ne sono alcune che stanno davvero investendo 
nella qualità». Q

uesta è la tenacia di chi si dedica al 
proprio territorio con la passione del vignaiolo verace e 
con la visione im

prenditoriale delle nuove generazioni, 
senza m

ai cancellare la tem
pra contadina che contrad-

distingue ogni azienda. 

U
na tem

pra, invero, m
olto preziosa, poiché ha 

consentito di custodire e difendere la territo-
rialità delle proprie uve, preservandosi dalla 

diffusione m
assiccia delle varietà internazionali con 

l’eccezione del pinot nero che, però, si è adattato in 
m

odo del tutto particolare alla zona. A
lle colline pavesi 

si deve l’am
m

irazione per aver portato avanti la propria 

B
LVRJQD�HVVHUH�FRP

H�GHL�IRWRJUD¿��%
LVRJQD�RVVHUYDUH�

e scegliere l’inquadratura m
igliore, calibrare le luci 

HG�HVDOWDUH�L�FRORUL�DI¿QFKp�RJQL�GHWWDJOLR�VLD�P
RVWUD-

to nella sua bellezza. B
isogna essere così, per saper 

valorizzare un territorio. Se, inoltre, il territorio in questione è 
anche casa propria, allora bisogna essere senza om

bra di dubbio 
innam

orati.
3DROR�9HUGL�q�RJJL�LO�WLWRODUH�GHOO¶D]LHQGD�%

UXQR�9HUGL��VLWD�D�
&
DQQHWR�3DYHVH�H�FRQ�LO�VXR�2

OWUHSz�3DYHVH�5
RVVR�&

DYDULROD�
R

iserva 2015 ha vinto il prem
io Tastevin A

IS per la Lom
bardia 

nell’edizione 2020 della G
uida V

itae. U
n riconoscim

ento desti-
nato a tutti i produttori d’Italia – uno per regione – che si sono 
distinti non solo per la qualità del loro vino prem

iato con il pun-
teggio m

assim
o delle Q

uattro V
iti, m

a anche per aver contribuito 
a dare una svolta produttiva al proprio territorio d’origine, rappre-
sentando oggi un riferim

ento per gli altri viticoltori della zona.
«Q

uando avevo 23 anni, m
i chiedevo per quale m

otivo alcune 
zone iniziassero a em

ergere con certi vini e noi invece no – ci spi-
JD�3DROR�9HUGL�±��$

OORUD�KR�FDSLWR�FKH�YROHYR�YDORUL]]DUH�OH�XYH�
presenti qui in O

ltrepò, utilizzate quotidianam
ente negli ultim

i 
cent’anni. E sono proprio queste le uve che com

pongono la vigna 
C

avariola. N
el valorizzare le “nostre uve”, quelle autoctone, ho 

YROXWR�YLQL¿FDUH�XQD�VLQJROD�YLJQD��+
R�YROXWR�IDUH�XQ�FUXª�

L
D�SULP

D�DQQDWD�GL�&
DYDULROD�ULVDOH�DO�������3DROR�9HUGL�

era in azienda con entram
bi i piedi già da quattro anni, 

tem
po in cui assim

ilò tutto e m
ise a tem

a idee e creati-
vità. La vigna C

avariola ospita viti di croatina, barbera, ughetta 
GL�&

DQQHWR�H�XYD�UDUD��GLVWULEXLWH�VX�XQD�VXSHU¿FLH�GL�XQ�HWWDUR�
H�P

H]]R�HVSRVWD�D�VXG�RYHVW��&
RQ�OD�VXD�GLVSRVL]LRQH�GHL�¿ODUL�

a girapoggio e la pendenza del 35%
, la vigna prende sole dalle 

���GHO�P
DWWLQR�¿QR�D�VHUD��/D�IRUWXQDWD�FDUH]]D�GHO�VROH�LP

SUH-
ziosisce gli acini rossi e succosi di un carattere intenso e solare, 
regalando alla pianta la serenità per com

pletare appieno tutti gli 
stadi fenologici che si susseguono nell’anno produttivo. Fin da 
VXELWR�LO�&

DYDULROD�ULHQWUz�QHOOD�GHQRP
LQD]LRQH�2

OWUHSz�3DYHVH�
5
RVVR�5

LVHUYD�H��FRP
H�ULFRUGD�3DROR��©P

ROWR�SUHVWR�VLDP
R�GLYHQ-

tati una delle aziende leader per questa tipologia di vino, ossia 
un rosso ferm

o, im
portante, di territorio».

Il territorio viene posto al centro di una strada produttiva, 
TXLQGL��3DUUHEEH�XQ¶HTXD]LRQH�VFRQWDWD��HSSXUH�SHU�WDOXQH�]RQH��
questo binom

io non è affatto banale. C
om

e tutte le personalità 
ULFFKH�GL�WDOHQWL�H�VRYUDEERQGDQWL�GL�DWWLWXGLQL��q�LQIDWWL�GLI¿FLOH�
LGHQWL¿FDUH�XQD�OLQHD�GL�HVSUHVVLRQH�XQLYRFD��&

RQFHQWUDUVL�VX�XQ�
DVSHWWR�VLJQL¿FD�DGRP

EUDUQH��LQHYLWDELOP
HQWH��DOWUL��OHJDQGR�OD�

bellezza della variabilità alla problem
atica della scelta. C

roce e 
delizia dei produttori d’O

ltrepò, la vivacità viticola della zona 
UDSSUHVHQWD�OD�GLI¿FROWj�VXSHULRUH�H��DO�FRQWHP

SR��LO�SUHJLR�LQH-
guagliabile di queste verdi colline, che paiono quasi divertirsi 
nel presentare ad ogni m

etro qualcosa di diverso e di nuovo. 
©'

REELDP
R�FUHDUFL�XQ�SR¶�OD�QRVWUD�LGHQWLWj�±�FRQWLQXD�3DR-

lo Verdi –. L’im
postazione sul M

etodo C
lassico è forse la più 

FDUDWWHUL]]DQWH�GHOOD�]RQD��/¶2
OWUHSz�3DYHVH�q�XQD�GHOOH�]RQH�

produttrici di pinot nero più im
portanti d’Italia, nonché la terza 

al m
ondo. Il M

etodo C
lassico nacque proprio qui, in O

ltrepò, 
verso gli anni ’70, m

entre il vino rosso di questa zona è fatto 
VRSUDWWXWWR�FRQ�OD�FURDWLQD��3HU�TXDQWR�ULJXDUGD�LO�SLQRW�QHUR�

tradizione viticola, esistente in questi luoghi da m
oltis-

sim
i anni. L’O

ltrepò vive oggi di una pluralità che ha 
bisogno di essere assim

ilata, guardata e com
presa. M

a 
è una vitalità che deriva dal prim

itivo desiderio di esal-
tare la propria terra e di custodirla nella sua espressione 
viticola, senza abdicare m

ai all’una o all’altra bacca 
poiché ognuna delle sue sfum

ature m
eritava di essere 

raccontata e tram
andata, nei suoi piccoli segreti, di pa-

GUH�LQ�¿JOLR��9
LQL�FRP

H�LO�&
DYDULROD�FRORUDQR�LO�ULWUDWWR�

di questa tradizione basata sulla profonda territorialità, 
riassum

endo in un sorso l’alfabeto viticolo pavese.
&
RQ�O¶DQQDWD������O¶2

OWUHSz�3DYHVH�5
RVVR�&

DYDULR-
OD�5

LVHUYD�IHVWHJJLD�WUHQW¶DQQL��3HU�RP
DJJLDUH�TXHVWR�

traguardo è stata rinnovata l’etichetta e sono stati im
-

bottigliati diversi form
ati, che ci daranno la possibilità 

di scrutare e scoprire ancora di più le capacità evoluti-
ve delle bacche rosse pavesi. A

 quattro anni dalla sua 
vendem

m
ia il C

avariola 2015 si presenta con un naso 
scuro e carnoso, di grande eleganza. Le note di m

ora 
di gelso e confettura di m

irtilli strizzano l’occhio a una 
tram

a speziata, da cui fuoriescono tinte di cioccolato, 
liquirizia e tabacco. La bocca è riem

pita da un ottim
o 

corpo, che ospita il tannino levigato e la freschezza, 
protraendosi lungam

ente in persistenza.                   

D
a sinistra: M

assim
o Zanichelli, Paolo Verdi, Sebastiano Baldinu e H

osam
 Eldin A

bou Eleyoun
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